
SCAVA, SCAVA
di Giulio Valesini

OLGA TENUTI
Questa è casa mia.

GIULIO VALESINI
E lì c’è la frana.

OLGA TENUTI
Lì  c’è  la  strada  che  è  andata  giù.  Erano  venuti  una  settimana  prima  a  fare  le
rilevazioni con gli strumenti e avevano detto che non era successo niente, nel senso
che loro hanno trovato tutto in maniera perfetta, che comunque lì non sarebbe mai
andato giù niente.

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO
La signora Olga vive nel comune di Grezzana, in provincia di Verona, sulle pendici
della  montagna  che  vedete.  Le  immagini  mostrano  alcune  voragini.  I  geologi  le
chiamano “sink hole”: si sono aperte tra il 2011 e il 2013. É crollata anche la strada
provinciale dove tutte le mattine passava lo scuolabus con decine di bambini a bordo. 

MILENA GABANELLI IN STUDIO 
Nulla avviene mai per caso, piove troppo i fiumi esondano, si aprono le frane, poi ci
sono invece le frane che si aprono non perché piove, siamo in provincia di Verona,
sopra ci sono le case dei cittadini, sotto le aziende che scavano, in mezzo la politica
che autorizza e controlla. Giulio Valesini.

GIULIO VALESINI  
Questa è la crepa, no? Che fa tutto…

OLGA TENUTI
Che fa tutto l’angolo della casa.

GIULIO VALESINI
Fa tutto l’angolo della casa, eccolo qua.
 
OLGA TENUTI
Io voglio  una carta  firmata che casa mia  non va giù  per  questo  discorso  qua.  Il
Sindaco mi aveva detto “sì, te la farò avere” ma io la carta firmata non l’ho mai vista.

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO
In compenso il Sindaco di Grezzana ha emesso altre ordinanze.

SILVANO MAROGNA
Qui c’è l’ordinanza che è l’ordinanza n.7 del  2014 che vieta ai  proprietari  di tutta
questa zona che saranno, che so, un 20 ettari di terreno, a entrare e ad andare a
lavorare sui campi. Quelli lì sono tutti ciliegi. Quelli laggiù, ecco quelli là, sono stati
abbandonati già da 3 anni e anche gli altri sotto perché c’è pericolo di cedimento.

GIULIO VALESINI
Il pulmino della scuola passa accanto ai campi interdetti?

SILVANO MAROGNA



Sì, sì,  c’è un, veramente un piccolo confine: di qua non si può e di qua invece si
passa. Nonostante che anche sotto la strada sia stato scavato.

ABITANTE GREZZANA
S’è staccato il terreno e qui era continuo per cui in realtà invece si vede proprio come
la parte più a valle sta scivolando staccandosi dalla parte più a monte fintanto che
quella a monte resiste peraltro.

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO
Gli abitanti non hanno dubbi: a causare i disastri che avete visto è la cava sotterranea
della società Micromarmo, che per estrarre il calcare, scava con il sistema cosiddetto a
camere a pilastri. Che di fatto trasforma l’interno della montagna come una gruviera.
Non ha dubbi neppure il consulente incaricato dalla Procura.  

NICOLA CASAGLI – PROFESSORE GEOLOGIA UNIVERSITÀ FIRENZE
Un pilastro dopo l’altro sono collassati e adesso l’area instabile è questa perimetrata in
blu. Se non si fa niente, piano piano ci sarà un collasso progressivo.

ARTURO ALBERTI – PRESIDENTE MICROMARMO GRANULATI 
Attualmente dalle nostre relazione dei nostri tecnici o comunque di chi è competente
non risulta che abbiamo scavato né troppo, né fuori e né male.

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO
Per loro il problema non sono gli scavi, ma la natura del terreno. Così dice il manager
della Micromarmo che è anche il presidente dell’associazione dei piccoli imprenditori di
Verona. 

GIULIO VALESINI
Questa qua, l’avete fatta voi no?

ARTURO ALBERTI – PRESIDENTE MICROMARMO GRANULATI 
Sì.

GIULIO VALESINI
Questo lo avete indicato voi; il professore, il perito li ha misurati e tutti i puntini rossi
sono sotto dimensionati.  Cioè questi  sono pilastri  che rischiano di  venir  giù anche
domani.

ARTURO ALBERTI – PRESIDENTE MICROMARMO GRANULATI 
Le faccio notare ancora che son fatti con il compasso, son fatti solo per indicare la
posizione.

GIULIO VALESINI
Quindi potrebbero essere anche più sottili?

ARTURO ALBERTI – PRESIDENTE MICROMARMO GRANULATI 
Potrebbero essere anche più sottili.  

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO
Ecco cosa  può accadere  nella pancia della montagna quando si scava troppo intorno
ai pilastri. In attesa che la magistratura stabilisca le responsabilità, la Provincia ha
chiesto alla Micromarmo di mettere in sicurezza la collina entro un anno. Ma l’azienda
chiede più tempo.  



ARTURO ALBERTI – PRESIDENTE MICROMARMO GRANULATI 
E ci vogliono 80 mila metri cubi, quindi faccia lei i conti: 5 o 6 anni, insomma.

GIULIO VALESINI
Però la prescrizione vi imporrebbe di farlo nel giro di un anno.
 
ARTURO ALBERTI – PRESIDENTE MICROMARMO GRANULATI 
Il problema è trovare il materiale, non è che…

GIULIO VALESINI 
Ho capito, però si compra.

ARTURO ALBERTI – PRESIDENTE MICROMARMO GRANULATI 
Provi a comprarlo se lo trova.

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO
E nell’attesa gli abitanti sono preoccupati.

GIULIO VALESINI 
Lei ha chiesto di assicurare la casa, no?

FRANCO VIVIANI
Io ho chiesto di assicurare la casa, come credo tutti facciano nel loro interesse, non
me l’hanno assicurata perché si tratta di un immobile sito in una località a rischio
geologico, pertanto ad alto rischio per l’assicurazione che non ha ritenuto opportuno,
per  lei  naturalmente,  di  provvedere  ad  un  rischio  per  me.  Noi  non  siamo  più
proprietari dei nostri risparmi investiti naturalmente così.

GIULIO VALESINI 
Perché?  

FRANCO VIVIANI
Perché? Non c’è  più mercato.  Noi  siamo delusissimi  dal  comportamento dei  nostri
amministratori. Non siamo tutelati! Noi non siamo tutelati da nessuno.

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO
Chi per legge deve controllare è la provincia di Verona. L’ultima volta che erano stati
nella cava della Micromarmo è stato nel 2010, cioè un anno e mezzo prima che si
aprissero i crateri. Nella relazione finale, i tecnici della Provincia scrivono che da un
controllo a vista, non si riscontravano rischi di crollo.   

GIULIO VALESINI
Io leggo questa relazione e dico, “però: va tutto bene”.

CARLO POLI – DIRIGENTE AMBIENTE PROV. PROVINCIA 
Fatta una misurazione visiva e quindi, con i limiti anche di una valutazione visiva, che
stabilisce che non ci sono dei crolli in essere, che non ci sono dei fenomeni.

GIULIO VALESINI
Però lei dice “i limiti di un’osservazione visiva”; voi così li fate, i controlli.

CARLO POLI – DIRIGENTE AMBIENTE PROV. PROVINCIA 



Alcune volte così alcune volte strumentali.

GIULIO VALESINI
In questo caso lo avete fatto visivo.

CARLO POLI – DIRIGENTE AMBIENTE PROV. PROVINCIA 
Certo,  in  questo  caso  era  visivo,  certo.  Da  questa  relazione  è  scaturita  poi  una
richiesta alla ditta di prestare maggiore attenzione alle aree che erano a maggiore
rischio.

GIULIO VALESINI
Cioè lì è crollata una strada.

CARLO POLI – DIRIGENTE AMBIENTE PROV. PROVINCIA 
Sì.

GIULIO VALESINI
Chi doveva controllare? 

CARLO POLI – DIRIGENTE AMBIENTE PROV. PROVINCIA 
Chi deve controllare? Se ci sono le condizioni perché non si verifichino questi danni,
questo non lo so, cioè nel senso non riesco a dargli una risposta.

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO
Ma nel frattempo la giunta provinciale prima di sciogliersi, alla vigilia di ferragosto, ha
votato un parere positivo alla richiesta di ampliamento della cava con prescrizioni di
impatto ambientale. 40 mila metri quadrati in più: scaveranno però in modo diverso.
Ma per poter ampliare la ditta deve ottenere prima il permesso del proprietario dei
terreni sotto i quali intende scavare; e per ottenerlo paga un indennizzo.   

GIULIO VALESINI
Quanto pagate?

CARLO POLI – DIRIGENTE AMBIENTE PROV. PROVINCIA 
Mediamente più del doppio di quello che è il valore del terreno in superficie.

GIULIO VALESINI
Quindi chi ha il terreno sopra la cava ha fatto un buon affare?

ARTURO ALBERTI PRES. MICROMARMO
Sì, a volte l’ha fatto forse più di chi ha scavato.

ADELINO BRUNELLI – CONSIGLIERE COMUNALE GREZZANA – VR
Poi alla fine anche tutti gli abitanti che abitano lì, più o meno qualcuno, più o meno
quasi  tutti  hanno  avuto  degli  interessi  con  le  cave  perché  vendono  i  diritti  di
escavazione del sottosuolo.

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO
Lui lo sa bene, visto che circa un quarto dei terreni sotto i quali la società Micromarmo
ha chiesto di poter ampliare gli scavi sono i suoi. Il particolare non trascurabile è che il
signor  Adelino  Brunelli,  oltre  ad  essere  consigliere  comunale,  è  stato  consigliere
provinciale  in  quota  Lega  Nord  della  giunta  che  ha  espresso  il  parere  positivo
sull’ampliamento. 



ADELINO BRUNELLI – CONSIGLIERE COMUNALE GREZZANA – VR
Io sarei contrario all’ampliamento, io sono contrario all’ampliamento.

GIULIO VALESINI
Senta, ma anche lei è proprietario di terreni, no? 

ADELINO BRUNELLI – CONSIGLIERE COMUNALE GREZZANA – VR
Sì però non qua: nella cava di Rie Lunghe.

GIULIO VALESINI
Questo è l’ampliamento, no? E questi sono i suoi terreni.

ADELINO BRUNELLI – CONSIGLIERE COMUNALE GREZZANA – VR
Ma lei come ha avuto questi cosi qua?

GIULIO VALESINI
Eh?

ADELINO BRUNELLI – CONSIGLIERE COMUNALE GREZZANA – VR
Lei come ha avuto questi…

GIULIO VALESINI
Basta fare una visura.

ADELINO BRUNELLI – CONSIGLIERE COMUNALE GREZZANA – VR
Sì, ma la visura dove è?

GIULIO VALESINI
Lei non si preoccupi, basta fare una visura.

ADELINO BRUNELLI – CONSIGLIERE COMUNALE GREZZANA – VR
No, no, io mi preoccupo: lei va a vedere le proprietà di varia gente che c’è in giro?

GIULIO VALESINI
Si, soprattutto se sono politici locali!

ADELINO BRUNELLI – CONSIGLIERE COMUNALE GREZZANA – VR
Ahhhh!

GIULIO VALESINI
Perché se lei da una parte deve fare opera di vigilanza politica su una ditta che poi le
dà i soldi per scavare sotto il suo terreno, c’è un problema!

ADELINO BRUNELLI – CONSIGLIERE COMUNALE GREZZANA – VR
Beh, insomma. Allora: prima di tutto io per adesso non ho preso niente, quindi non ho
nessun coso e quindi…

GIULIO VALESINI
Ma lei i soldi li ha presi o no?

ADELINO BRUNELLI – CONSIGLIERE COMUNALE GREZZANA – VR
No.



GIULIO VALESINI FUORI CAMPO
In  realtà  sull’atto  notarile,  c’è  scritto  che  Brunelli  già  nel  2007  ha  intascato  dai
cavatori  40 mila euro dalla  cessione dei  diritti  di  escavazione sotto i  suoi  terreni.
Anche il Sindaco a parole si dice contrario all’ampliamento.   

GIULIO VALESINI
Questo secondo lei cosa dice?

MAURO FIORENTINI – SINDACO DI GREZZANA
Questa è una, un verbale della giunta provinciale del 13 agosto 2014, che dice che dà
un parere su un progetto di ampliamento della cava di calcare granulati denominata
Rie Lunghe, un parere favorevole all’ampliamento, che non condivido.

GIULIO VALESINI
Glielo sto dicendo io per la prima volta?

MAURO FIORENTINI – SINDACO DI GREZZANA
Me lo sta dicendo lei per la prima volta.

GIULIO VALESINI
Cioè  vuol  dire  che  da  agosto…  è  passato  agosto,  settembre,  ottobre,  siamo  a
novembre e lei che è il sindaco del paese dove ci sono le cave, c’è stato il crollo, i sink
hole, si chiede l’ampliamento e lei non ne sapeva niente?

MAURO FIORENTINI – SINDACO DI GREZZANA
No.

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO
La palla passa ora alla Regione che dovrà decidere in merito all’ampliamento, ma il
sindaco ha potere di  protezione civile,  e in  teoria potrebbe opporsi  in nome della
sicurezza dei cittadini, visto che il territorio lo conosce bene e pure chi scava. 

GIULIO VALESINI
Lei ha mai lavorato per le cave?

MAURO FIORENTINI – SINDACO DI GREZZANA
Sì.

GIULIO VALESINI
Infatti la chiamano il geometra delle cave a lei, lo sa o no? In paese.

MAURO FIORENTINI – SINDACO DI GREZZANA
Il geometra delle cave? 

GIULIO VALESINI
Eh. Lei.

MAURO FIORENTINI – SINDACO DI GREZZANA
Può essere.

GIULIO VALESINI
Cioè loro sono suoi clienti in pratica? 



MAURO FIORENTINI – SINDACO DI GREZZANA
Con  questa  “Micromarmo”  qua  no  abbiamo  alcun  rapporto,  nessun  rapporto
professionale. 

ARTURO ALBERTI – PRESIDENTE MICROMARMO GRANULATI 
Ha  fatto  degli  ampliamenti  sotto  a  fondo  valle,  come  tettoie  o  ampliamenti  di
capannoni, questo sì. 

GIULIO VALESINI 
Per voi?

ARTURO ALBERTI – PRESIDENTE MICROMARMO GRANULATI 
Sì, come Micromarmo credo che qualche anno fa abbia avuto qualche… sì qualche
piccolo…

GIULIO VALESINI
Incarico?

ARTURO ALBERTI – PRESIDENTE MICROMARMO GRANULATI 
Incarico.

GIULIO VALESINI
No, è che poi diventa difficile, no?

ARTURO ALBERTI – PRESIDENTE MICROMARMO GRANULATI 
Non è che uno dalla mattina alla sera diventa sindaco e dalla mattina alla sera si
dimentica quello che ha fatto il giorno prima. 

GIULIO VALESINI 
Lei oggi è chiamato a controllare le attività dei suoi clienti. Cioè con una mano fa la
consulenza e con l’altra controlla. O sbaglio?

MAURO FIORENTINI – SINDACO DI GREZZANA
Se vuole vederla così la veda così. Cosa vuole che le dica.

MILENA GABANELLI IN STUDIO
Noi la vediamo così…che quando fai il  sindaco i tuoi clienti sono i cittadini e non i
cavatori, che pagano al comune il calcare 36 centesimi a metro cubo per poi lasciare
le montagne messe in quella maniera là. Il Veneto è pieno di cave ma da 32 anni la
Regione non riesce a fare un piano cave, immaginiamo perché chi deve fare le regole
sono sempre poi gli stessi che hanno anche le mani in pasta.


